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Anacam, nuovi vertici nel segno 
della continuità e del rinnovamento

Edoardo Rolla eletto Presidente
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L’haute couture degli ascensori “made in Italy” passa per Vignate, vicino Mi-
lano, dove ha sede il cuore pulsante di IGV Group. Fondata a Milano nel 1966,

IGV ha fatto della “specializzazione sartoriale” il suo biglietto da visita in oltre 70 Pae-
si nel mondo. Qualità e attenzione al cliente sono i punti di forza di quest’azienda che
sa guardare al futuro con coraggio, creatività, professionalità e impegno. Dei cin-
quant’anni di IGV abbiamo parlato con l’ingegner Giuseppe Volpe, fondatore e presi-
dente del Gruppo.

Cinquant’anni di attività sono un traguardo eccezionale per un’azienda.

Com’è nata IGV e quali sono stati i passaggi salienti? 

Quando ho cominciato nel 1966, neppure io immaginavo che IGV avrebbe rag-
giunto questo importante traguardo. Eravamo in tre, in un piccolo ufficio a Milano, e
producevamo componenti per ascensore. Siamo cresciuti piano piano, fino a quando
ci è arrivata la richiesta da parte di un’azienda di Genova di avere, il più presto possi-
bile, alcuni impianti importanti che andavano a Gedda (Arabia Saudita). Grazie a un
grande spirito di squadra, a un po’ di coraggio misto a follia e alla velocità di realizza-
zione, abbiamo vinto la commessa e battuto la concorrenza. Quello fu un passaggio
fondamentale nella storia dell’azienda. Poi naturalmente la svolta si chiama Domu-
sLift nel 1998. Aver progettato per primi la piattaforma elevatrice domestica ci ha
messo in una posizione di vantaggio. Il DomusLift è diventato il fiore all’occhiello del-
la nostra produzione ed è sempre stato curato negli anni: sempre più bello, funziona-
le e tecnologico. 

L’ingegner Volpe nel 1966

nel primo ufficio della IGV 

a Milano

IGV Group, una passione lunga
cinquant’anni
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Il 25 giugno IGV Group ha festeggiato il traguardo dei 50 anni di vita. Circa 650

persone tra dipendenti, operatori del settore e Autorità hanno partecipato

all’evento tra show cooking, musica e danze acrobatiche. Presentato il primo

esemplare del DomusLift Art-Limited Edition
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Come si è evoluto il campo d’azione di IGV in questi 50 anni di storia? 

Come dicevo prima siamo nati come produttori di componenti in Italia, subito do-
po è arrivato l’assemblaggio dell’intero ascensore e contestualmente la produzione
pressoché totale dell’elevatore. Poi abbiamo sicuramente capito che dovevamo uscire
dai confini italiani per crescere e infatti oggi il 75 per cento del nostro fatturato lo fac-
ciamo all’estero. Il nostro primo cliente è l’Australia. È ormai un must allargare il no-
stro campo d’azione a tutti i Paesi del mondo. Infine non abbiamo mai dimenticato la
qualità su cui abbiamo investito tantissimo. 

Quali sono i suoi punti di forza?

Il primo è senza dubbio la qualità che infatti ci viene riconosciuta nel mondo. Do-
musLift si distingue per questo. IGV è sempre stata certa del fatto che in un mercato
globalizzato, dove tutti copiano tutto, sia importante distinguersi per la qualità del
proprio prodotto, per la serietà e la professionalità. Solo così oggi si vince. Il secondo
punto, non meno importante, è l’attenzione al cliente. Ho sempre insegnato a tutti i
miei collaboratori a mettere al centro del nostro progetto il cliente, i suoi problemi, le
sue necessità. E infatti con molti di loro nel tempo si è creato un forte legame e siamo
diventati amici perché hanno capito l’attenzione che IGV riserva ai propri clienti.

Nonostante la crisi, IGV ha detto no alla delocalizzazione e ai licenziamenti

scegliendo la strada degli investimenti e dell’innovazione.

Se un imprenditore ama il suo lavoro e la sua azienda, deve essere ottimista, co-
raggioso e generoso. Ho creato IGV che mi ha dato molto negli anni e dunque è stato
giusto adesso stringere i denti per superare questa crisi tremenda e cercare di farcela
con le nostre forze senza cedere alla tentazione di scorciatoie e guadagni facili. Sa-
rebbe stato più comodo e semplice licenziare e andare via, ma sarebbe stata una scon-
fitta. E poi la parola innovazione ha un grande appeal su di me. Ho sempre investito
su ricerca e sviluppo: IGV lavora molto, anche grazie a giovani talenti, per restare al
passo coi tempi e proporre idee nuove a cui nessuno ha ancora pensato.
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L’ingegner Volpe insieme agli altri

Salernitani Illustri (alla sua sinistra Lucia

Annunziata) premiati nel 2002

L’ingegner Volpe, il 7 dicembre 2007, riceve l’Ambrogino

d’Oro dal Sindaco di Milano Letizia Moratti e dal

Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmieri
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IGV ha ricevuto molti premi in questi 50 anni

di storia, quali sono gli obiettivi e i progetti

per il futuro? Quali sfide IGV si prepara a co-

gliere?

È vero IGV è stata spesso premiata in Italia e al-
l’estero anche se sono due i premi a cui sono più legato.
Il primo è quello dei “Salernitani illustri” che mi hanno
consegnato nel 2002. Una bella soddisfazione perché è
la mia terra natia e perché al mio fianco, premiati come
me quell’anno, c’erano grandi personalità, magistrati il-
lustri, un generale e perfino la nota e bravissima gior-
nalista Lucia Annunziata. Il secondo è l’Ambrogino
d’oro del 2007. Milano ha voluto darmi il riconosci-
mento di cittadino illustre - a me salernitano! - per aver
creato posti di lavoro e benessere al Nord e per l’atten-
zione posta nei confronti della disabilità. Un tema che
IGV continuerà a perseguire. Ecco uno dei prossimi obiettivi. Stiamo per lanciare un
brevetto davvero rivoluzionario nel mondo dei disabili che potrà cambiare il loro modo
di comportarsi - in totale autonomia - di fronte alle scale. La sfida che cogliamo ogni
giorno è quella di restare un’azienda che punta al “Made in Italy”, che porta l’eleganza
italiana nel mondo, che crea prodotti di grande classe appetibili in ogni Paese.

Come avete festeggiato il cinquantesimo?

Con un grande evento. Il 25 giugno, nella sede di Vignate, abbiamo accolto circa
650 persone, tra dipendenti con le loro famiglie, clienti, fornitori, amici, esperti del
settore, consulenti, collaboratori, Istituzioni e tanti bambini. Abbiamo mostrato i
nuovi prodotti, la nostra showroom totalmente rinnovata e abbiamo svelato lo splen-
dido DomusLift con la parete artistica de “Il bacio” di Hayez. È nata infatti la Domu-
sLift Art – Limited Edition che prevede l’inserimento di grandi opere d’arte italiane
all’interno della cabina. È stato anche presentato un video sulla storia di IGV e della
famiglia Volpe: io, mia moglie, mio figlio Matteo e mia figlia Maria coi suoi due bam-
bini-gemelli, Lucia e Giuseppe. Un video che ha emozionato tutti. Un bel buffet, lo
show cooking dello chef Stefano Callegaro, vincitore della quarta edizione di Master-
chef Italia, e uno spettacolo finale di danza acrobatica. Si respirava davvero una bel-
lissima aria, un’atmosfera di allegria, serenità e complicità. Il modo migliore per fe-
steggiare un traguardo così importante.
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Alcuni momenti

dei festeggiamenti per 

il 50° Anniversario di IGV
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